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La V Giornata Internazionale di Studi sul Disegno, De-Sign Environment Landscape City, 
che si svolge presso il Dipartimento Architettura e Design della Scuola Politecnica di 
Ingegneria e Architettura dell’Università degli Studi di Genova, pone al centro del dibattito 
RE^MSREPI�I�MRXIVRE^MSREPI�MP�VYSPS�HIP�HMWIKRS�RIPPI�HMZIVWI�ƸERMQI�Ƹ�HIM�WIXXSVM�WGMIRXMǻGS�
disciplinari che conivolgono tutti gli aspetti progettuali dell’ambiente.
&P�ǻRI�HM�GSMRZSPKIVI�WXYHMSWM��VMGIVGEXSVM��WXYHIRXM�I�TVSJIWWMSRMWXM�HIPPI�HMZIVWI�EVII�HM�
ricerca, le tematiche introducono le seguenti linee di ricerca:  Rilievo e Rappresentazione 
dell’Architettura e dell’Ambiente; Il Disegno per il paesaggio; Di-segni per il Progetto: 
tracce - visioni e pre-visioni; I margini i segni della memoria e la città  in progress; 
Cultura visiva e comunicazione dall’ idea al progetto; Le emergenze architettoniche; Il 
GSPSVI�I� PƶEQFMIRXI �5IVGI^MSRI�I� MHIRXMXª�XIVVMXSVMEPI �5EXVMQSRMS� MGSRSKVEǻGS�GYPXYVEPI�
paesaggistico: arte,  letteratura e ricadute progettuali; Segni e Disegni per il Design e 
Rappresentazione avanzata. 
Nell’ambito della V Giornata di Studi, interviene Chris Bangle, designer statunitense di 
JEQE�QSRHMEPI�GSR�PE��1IGXMS�2EKMWXVEPMW�Ƹ)IWMKRIV�3SXIFSSOƹ�

Giulia Pellegri��²�TVSJIWWSVI�EWWSGMEXS�HM�)MWIKRS�TVIWWS�MP�)MTEVXMQIRXS�&VGLMXIXXYVE�I�)IWMKR�
dAD e Vice Preside della Scuola Politecnica di Ingegneria e Architettura dell’Università degli 
Studi di Genova.
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L. Mandraccio, 
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 D. Servente

REDRAWING VALPOLCEVERA. THE MORANDI BRIDGE AND THE VALLEY AS A 

COMPLEX PROJECT OF URBAN REGENERATION

After the collapse – August 14, 2018 – of the viaduct on the Polcevera, the Coastal 

Design Lab (hereafter CDL)  worked with the aim to redesign the entire system 

of the Valley taking into account architectural, industrial, environmental and 

infrastructural emergencies. As a prerequisite, CDL chose to preserve the east 

VLGH�RI�WKH�0RUDQGL�%ULGJH�DV�HYLGHQFH�RI�RQH�RI�WKH�PRVW�VLJQL²FDQW�LQYHQWLRQV�

RI� ,WDOLDQ� LQJHQLRXV� LQ� WKH� ²HOG� RI� VWUXFWXUHV� GXULQJ� WKH� 6L[WLHV�� )ROORZLQJ� WKLV�

purpose, the preserved segment – the one with stays – is returned to the city with 

a new public vocation.

Longitudinally, the main supporting element of the Morandi Bridge was shaped as 

a large ‘A’ from which the tie rods supported the cable-stayed elements. Although 

GH²QHG�E\�WHFKQLFDO�UXOHV��WKH�HOHJDQW�VWUXFWXUH�ZDV�FKDUDFWHUL]HG�E\�D�SHUIHFW�

balance with the context, a congruous set of heterogeneous elements belonging to 

GLIIHUHQW�VFDOHV��.HHSLQJ�SDUW�RI�WKH�EULGJH��WKH�&'/�ZDQWHG�WR�SUHVHUYH�LWV�OHJDF\��

a synthesis between structural complexity and simplicity capable to transform a 

mere infrastructure into a landscape’s icon.

During its six-monthly research activity, CDL confronted the authorities, 

LQWHUURJDWHG�VFKRODUV�DQG�UHVLGHQWV�DQG�SURSRVHG� LWV� UHDVRQLQJ�DQG�SURMHFWV� WR�

the public debate.

The goal of public exposure and dissemination has led to adopt a single graphic 

WHFKQLTXH� WR�FRPPXQLFDWH� WKH�GLIIHUHQW�SURMHFWV�HODERUDWHG�E\� WKH�VWXGHQWV�DV�

D�KDUPRQLF�SURGXFW��7R�GR�WKDW��D�GRXEOH�UHSUHVHQWDWLRQ�UHJLVWHU�ZDV�VHW��IRU�WKH�

initial survey – carried out collectively – color schemes and coordinated layouts 

were arranged, while for the in-depth analysis, groups were free to develop 

D� SHUVRQDO� FRGH� RI� UHSUHVHQWDWLRQ�� ,Q� WKH� HQG�� WKH� �� SURMHFWV� ZHUH� LOOXVWUDWHG�

together in two large tapestries which allowed a transversal and synchronic view 

of the interventions.

In parallel with the investigation approach and with the development of new 

strategies, the design topics addressed by the CDL were decisive for establishing 

the advanced degree of representation. Once again, the exercise of representation 

ZDV�VWUXFWXUHG�DV�D�IRUP�RI�JRYHUQDQFH�RI�WKH�JUHDW�FRPSOH[LW\��GLIIHUHQW�OHYHOV�RI�

information were set whose interlacing provides valuable tools to understand and 

verify the substance of what is represented.
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RIDISEGNARE LA VALPOLCEVERA.  IL PONTE MORANDI E LA VALLE COME 
COMPLESSO PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA 

Dopo il crollo – il 14 agosto 2018 – del viadotto sul Polcevera, il Coastal Design Lab 

(in seguito CDL)  ha lavorato al ridisegno dell’intero sistema vallivo, includendo 

emergenze architettoniche, industriali, ambientali e infrastrutturali. Del Ponte 

Morandi si è preservata la parte strallata di levante, quale testimonianza di una delle 

LQYHQ]LRQL�SL��VLJQL²FDWLYH�GHOO¬LQJHJQR�LWDOLDQR�QHO�FDPSR�GHOOH�VWUXWWXUH�GXUDQWH�

gli anni Sessanta, restituendola alla città con una nuova vocazione pubblica.

/RQJLWXGLQDOPHQWH��O¬HOHPHQWR�SULQFLSDOH�SRUWDQWH�GHO�3RQWH�0RUDQGL�VL�FRQ²JXUDYD�

come una grande ‘A’ dalla quale partivano i tiranti a sostegno degli elementi strallati. 

6HEEHQH�GH²QLWD�GD�FRQVLGHUD]LRQL�SXUDPHQWH� WHFQLFKH�� O¬HOHJDQWH�VWUXWWXUD�HUD�

caratterizzata da un perfetto equilibrio tra le parti che la componevano e il suo 

contesto, un insieme armonico di elementi eterogenei e appartenenti a differenti 

scale. Decidendo di conservare parte del ponte, il CDL ha voluto preservare 

O¬HVHPSLR�FKH�O¬RSHUD�FL�ODVFLD��XQD�VLQWHVL�WUD�FRPSOHVVLWj�VWUXWWXUDOH�H�VHPSOLFLWj�

di segno capace di trasformare un’infrastruttura in un’icona del paesaggio.

Durante la sua attività di ricerca semestrale, il CDL si è confrontato con le autorità 

competenti, interrogando studiosi e residenti, proponendo i propri ragionamenti e 

progetti al dibattito pubblico.

L’obiettivo dell’esposizione pubblica e della divulgazione ha comportato la 

VFHOWD�GL� DGRWWDUH�XQ�SURJHWWR�JUD²FR�XQLWDULR�� XWLOH� DOO¬RVVHUYDWRUH�QHOOD� OHWWXUD�

di un prodotto armonico composto dai diversi lavori proposti dagli studenti. 

Ricercando la comparazione tra i vari progetti si è utilizzato un doppio registro di 

UDSSUHVHQWD]LRQH��SHU�O¬LQGDJLQH�LQL]LDOH�§�VYROWD�FROOHWWLYDPHQWH�§�VL�VRQR�XWLOL]]DWL�

codici colore e layout coordinati, mentre per gli approfondimenti si è lasciata una 

maggiore autonomia agli studenti. Gli 8 progetti sviluppati sono stati sintetizzati 

e rappresentati insieme in due gradi arazzi che hanno consentito una lettura 

trasversale e sincronica di tutti gli interventi proposti lungo la Valpolcevera.

I temi progettuali affrontati dal CDL, ma anche la chiave di lettura utilizzata per 

leggere il contesto della valle e delineare nuove strategie di sviluppo, sono stati 

determinanti per stabilire il grado avanzato della rappresentazione. L’esercizio 

della rappresentazione è stato, una volta di più, una forma di governo della 

complessità, attraverso differenti livelli di trasmissione delle informazioni, il cui 

LQWUHFFLR� IRUQLVFH�VWUXPHQWL�HI²FDFL�SHU�FRPSUHQGHUH�H�YHUL²FDUH� OD�VRVWDQ]D�GL�

ciò che è rappresentato.

L. Mandraccio, 
B. Moretti,

 D. Servente




